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Comunicato stampa 20 marzo 2008

Monza, Serrone della Villa Reale, dal 28 marzo al 18 maggio: babygella presenta le attività libere e i laboratori a tema per l’infanzia nell’ambito della mostra “Mostrarsi e apparire. Cento ritratti dalle collezioni civiche monzesi”.

Serrone della Villa Reale ore 21 - ingresso libero
Prosegue il progetto Insieme alla scoperta dell’Arte, iniziativa ormai rodata che babygella rivolge con successo da diversi anni a bambini e famiglie che si avvicinano al mondo dell’arte. Nell’ambito dell’esposizione Mostrarsi e apparire. Cento ritratti dalle collezioni civiche monzesi in corso al Serrone della Villa Reale di Monza dal 28 marzo al 18 maggio, una serie di attività in percorsi liberi e laboratori accoglierà in mostra i più piccini per passare divertenti momenti all’insegna della creatività.

LE ATTIVITA’ LIBERE

Dal martedì alla domenica sarà possibile per tutti i bimbi in visita alla mostra lavorare in autonomia con mamme o maestre grazie a una serie di schede prefigurate sulle quali ognuno potrà sperimentare un proprio grado di coinvolgimento. Rispondendo alle domande proposte sulle schede, riferite ai ritratti scelti e orientate a stimolare la curiosità su quello che può essere il contesto del singolo ritratto, i bambini saranno spinti ad indagare con l’immaginazione il mondo dietro il ritratto. I materiali – schede, matite, pennarelli - si ritireranno all’ingresso e ogni bambino potrà infine portarsi a casa la propria opera come ricordo della visita alla mostra.

I LABORATORI NEL WEEK-END 

In aggiunta alle attività libere, ogni sabato e domenica dalle 15 alle 18 apriranno i laboratori organizzati da personale specializzato, che potranno essere frequentati senza necessità di prenotazione. Due le aree di lavoro, suddivise per fasce d’età:

Chiudo gli occhi e mi vedo come… (dai 5 ai 7 anni)

A ogni bambino verrà consegnato un kit col materiale – schede, cornici barocche da ritagliare e plastilina colorata – per lavorare con la manualità tipica dello scultore: sia in 3D che in semplice rilievo, ognuno potrà cimentarsi nell’arte plastica per eccellenza realizzando ritratti e busti purché riferiti a se stessi: quale immagine ha di se stesso ciascun bambino? Questa sarà l’occasione giusta per scoprirlo divertendosi.  

La storia dietro il ritratto (dagli 8 ai 10 anni)

I più grandicelli saranno dotati di schede a dittico, che potranno sempre essere incorniciate scegliendo e ritagliando una cornice di proprio gradimento fra quelle proposte nei materiali in dotazione. Sulle schede i bambini potranno scrivere il proprio racconto immaginato riferendosi a un ritratto prescelto: come avrà vissuto quel personaggio? Come saranno state le sue scarpe che nel ritratto non vediamo? Cosa avrà mangiato? La fantasia suggerirà la giusta versione per ciascuno.

Attività libere e laboratori si svolgeranno in un’area protetta del Serrone, appositamente allestita con materiali sicuri.

L’idea nasce – commenta Giovanna Forlanelli, direttore del progetto Insieme alla Scoperta dell’Arte – dalla grande partecipazione che i più piccoli hanno sempre dimostrato nei confronti dei nostri laboratori abbinati alle mostre in corso al Serrone. Per le famiglie questi momenti costituiscono un’opportunità di aggregazione e condivisione, per i più piccoli un modo per comprendere meglio, toccando letteralmente con mano la materia, il percorso espositivo.
Insieme alla Scoperta dell’Arte è nato nel 2004 e ha prodotto diverse iniziative, alcune permanenti altre temporanee. 

Il progetto è stato inaugurato con la creazione del primo percorso didattico permanente in un museo italiano, al Museo Archeologico Nazionale di Napoli: un percorso per immagini e parole con testi e disegni firmati dalla scrittrice e illustratrice Chiara Rapaccini. 

Nel 2005 il progetto ha visto il coinvolgimento del Museo Poldi Pezzoli di Milano con un percorso guidato attraverso audioguide bilingue italiano / inglese per guidare i piccoli utenti attraverso le sale del museo, ricchissime di oggetti e opere d’arte. 

Sempre nel 2005, in collaborazione con il Comune di Monza, babygella ha contribuito alla realizzazione del libro I Re del Mondo – ovvero la Corona Ferrea rubata scritto da Roberto Piumini, con illustrazioni di Gianni De Conno. Grazie al sostegno di babygella, il libro è stato distribuito gratuitamente ad oltre 4.000 ragazzi delle scuole pubbliche e private di Monza, e utilizzato per importanti campagne in ambito pediatrico.

Babygella ha inoltre voluto e sostenuto la realizzazione del cortometraggio Il Fazzoletto Arancione, diretto dal regista Paolo Lipari, rivolto ai bambini in età scolare. Il film, distribuito gratuitamente a tutte le scuole elementari della Lombardia, insegna ai bambini un nuovo modo di leggere le opere pittoriche, suggerendo nuovi spunti per la fantasia.

Nel 2006 è stata realizzata la sorprendente videoinstallazione di Studio Azzurro La Pozzanghera. Micropaesaggio interattivo per bambini che, con il suo magico alternarsi delle quattro stagioni accompagnate dalle relative suggestioni visive, ha richiamato in soli due mesi  circa 10.000 visitatori nella sede dell’Arengario di Monza.

Nel 2007 babygella ha legato il suo nome alla mostra tenutasi presso il Serrone della Villa Reale di Monza Il Murale di Milwaukee di Keith Haring. In un corner dedicato, creato in occasione della mostra, i giovani visitatori hanno potuto sperimentare le loro abilità artistiche e linguistiche. 25 carte da gioco in formato maxi riportavano un vocabolo in lingua inglese, corrispondente ad un’immagine presente sul murale, che i bambini dovevano riconoscere e ridisegnare sulla loro carta.

Babygella – marchio del Gruppo Rottapharm – è la linea di prodotti per l’igiene e la cura del bambino, leader in farmacia. A base di ingredienti naturali, consigliati dal pediatra e venduti esclusivamente in farmacia, i prodotti Babygella sono il frutto di un costante lavoro di ricerca; la produzione segue elevatissimi standard di qualità, con controlli chimici e microbiologici del tutto simili a quelli farmaceutici.

	La mostra

MOSTRARSI E APPARIRE. CENTO RITRATTI DEI MUSEI CIVICI DI MONZA
100 opere tra disegni, dipinti e sculture suddivise in sezioni, alcune delle quali articolate al loro interno in settori tematicamente distinti. La prima sezione della mostra è dedicata ai ritratti del XVII-XVIII secolo, in buona parte di ritratti di committenza nobiliare, caratterizzati da impianti e finalità ben diverse da quelli, assai più numerosi, risalenti al XIX secolo, per lo più di committenza borghese e di tono intimistico. 

A questa seconda serie di ritratti è dedicata la seconda sezione dell’esposizione, volta a evidenziare le peculiarità e le mutazioni tipologiche e formali di questa particolare tipologia di manufatti nel procedere del secolo, là dove la sezione successiva mette invece in luce la lunga vitalità e la persistenza delle tipologie del ritratto ottocentesco.

La quarta sezione è dedicata al Novecento, al tema del ritratto nell’opera di Baioni e Bucci, cui segue una sotto-sezione incardinata sulle opere degli anni trenta rispondenti all’indirizzo del ritorno all’ordine. 

Con i loro straordinari autoritratti, espressioni palesi di due personalità oppositive e complementari, Bucci e Baioni sono i protagonisti anche del secondo settore della quinta sezione della mostra, dedicata agli autoritratti degli artisti e ai ritratti fatti ad altri pittori, come quelli offerti da Pompeo Mariani e Luigi Secchi a Mosé Bianchi. L’ultima sezione della mostra è dedicata all’immagine della donna, presentata attraverso una serie di ritratti che ben evidenziano le mutazioni quasi antropologiche che hanno caratterizzato l’identità e la rappresentazione della figura femminile tra l’inizio dell’Ottocento e la metà del Novecento, in parallelo con la più vasta e complessa trasformazione della società che si è nel contempo verificata.
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